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   Il Presidente 
  

 

Spett.le [omissis] 

c.a. Presidente del Consiglio di Amministrazione  

 e, p.c. al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza  

della [omissis] 

dott. [omissis] 

PEC: [omissis] 

Fasc. ANAC n. [omissis] - RISERVATO  
   

        Oggetto: [omissis] - segnalazione misure discriminatorie RPCT  
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Il Consiglio dell’Autorità, nell’adunanza del 6.10.2021, ha deliberato di archiviare il fascicolo in 
epigrafe ai sensi dell’art. 9, co. 6, del “Regolamento sull’esercizio del potere dell’Autorità di 
richiedere il riesame dei provvedimenti di revoca o di misure discriminatorie adottati nei 
confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) per 
attività svolte in materia di prevenzione della corruzione” (delibera n. 657 del 18 luglio 2018), 
poiché dall’istruttoria – nonostante la sussistenza un clima conflittuale di incompatibilità 
ambientale – non è emersa la connessione con l’attività svolta dal RPCT in materia di 
prevenzione della corruzione. 

Gli atti e i comportamenti della società non possono essere qualificati come discriminatori, ex 
art. 1, co. 7, l. 190/2012. Non sussistono i presupposti, dunque, per la richiesta di riesame di cui 
all’art. 15, co. 3, d.lgs. 39/2013. 

Al contempo si evidenzia la rilevata criticità in merito al cumulo di cariche in capo al RPCT, che 
come già rilevato dall’Organismo interno di Vigilanza, può incorrere in un conflitto di interessi 
impersonando il ruolo sia di controllore che di controllato.  

Richiamando la posizione dell’Autorità in merito come esposta nel PNA 2019, laddove si precisa 
che “va evitato, per quanto possibile, che il RPCT sia scelto tra i dirigenti assegnati a uffici che 
svolgono attività nei settori più esposti al rischio corruttivo”, si invita l’organo di indirizzo a 
motivare congruamente le proprie decisioni, anche eventualmente individuando misure ispirate 
al principio della segregazione delle funzioni, il tutto, comunque, con la necessità che qualsiasi 
misura organizzativa adottata non produca atti discriminatori nei confronti del RPCT. 

 
 

    Il Presidente   

  Avv. Giuseppe Busia 

 

Atto firmato digitalmente il 4 novembre 2021 


